
ILBILANCIO.Superiore ad ognipiù roseaaspettativailsostegnodato dai vicentini al loro nosocomiodurantel’epidemia coronavirus, garanzia diefficienza erapidità

Ilcontagiodellasolidarietà:5milionidiaiuti
Eadessosipuòcominciareapensareallafase-due
Pavesi:«L’areacovidalSanBortolosaràstrutturale
Epoiviaalloscreeningpertornareallanormalità»

Marialuisa Duso

Donazioni per 4.618.681,07
euro, ma se si considerano le
forniture di materiali si arri-
va vicinissimi ai 5 milioni.
Un’enormità. Una cifra inim-
maginabile quando, all’esor-
dio dell’emergenza, è stata
lanciata la raccolta fondi Aiu-
tiAMOvicenza. Se il denaro è
stato fondamentale per ga-
rantire, quasi in tempo reale,
protezioni e macchinari, il va-
lore aggiunto che ha portato
va al di là, perché è l’espressio-
ne di una città che si è unita
in una lotta comune contro
un male subdolo, che ha al-
lontanato le persone, facen-
dole sentire però più vicine.

«Abbiamo percepito tutta
la forza di questo atto di libe-
ralità dei vicentini attraverso
Fondazione San Bortolo -
conferma Giovanni Pavesi,
direttore generale dell’Ulss 8
- perché sono arrivate risorse
importanti che hanno con-
sentito di fronteggiare in ma-
niera efficace un’epidemia
che si è scaricata su di noi con
estrema rapidità, ma anche
perché abbiamo sentito Vi-
cenza vicina. Solo la possibili-
tà di avere risorse disponibili
ha permesso di avere subito
mascherine e respiratori che
i normali processi di acquisto
di un’azienda pubblica non

avrebbero consentito. Maga-
ri sarebbero arrivati 15 giorni
dopo, in una situazione in cui
il tempo fa la differenza».

«In questa fase - riconosce
Pavesi - la Fondazione si è ri-
velata un efficace primo atto-
re nel trovare i fornitori, con-
tattarli e garantire le fornitu-
re con un approccio e tempi
che hanno fatto la differen-
za». Questo significa concre-
tezza, quel valore aggiunto
cheha permesso di dare le mi-
gliori risposte nei tempi più
rapidi, dribblando la burocra-
zia. «Quando siamo partiti
non avevamo ben chiaro cosa
fare - ricorda Franco Scana-
gatta, presidente di Fondazio-
ne San Bortolo - ma eravamo
tutti consapevoli che questa
emergenza chiedeva risposte
rapide. Per questo ho messo
subito sul piatto 50 mila eu-
ro, tutto ciò di cui la Fonda-
zione poteva disporre in quel
momento». Sono bastati tre
giorni perché diventassero
500 mila. «Mai e poi mai -
ammette Scanagatta - avrem-
mo pensato di arrivare così
rapidamente al mezzo milio-
ne. Per diversi giorni arriva-
vano 200 mila euro al giorno
e questo ci ha permesso da su-
bito di fare ordini pagando in
anticipo e avere un canale pri-
vilegiato, ma anche degli
sconti». Ecco che l’ospedale
di Vicenza, grazie a Dino Me-

narin, è stato fra i primi a rice-
vere i respiratori, prima tre,
poi 10 e adesso gli ultimi 17,
in arrivo la prossima settima-
na. Ecco che, nei giorni in cui
era difficile garantire prote-
zioni, al San Bortolo sono sta-
ti magari razionalizzati, ma
non sono mai mancati cami-
ci, mascherine e visiere. Ecco
che una ditta di Altavilla ha
garantito le prime mascheri-
ne made in Vicenza e, con
una variazione sul tema, le vi-
siere usate per proteggersi
durante l’uso del decespuglia-
tori, sono state adattate agli
ambulatori sostituendo la re-
te con il plexiglass. «Capito
che Vicenza c’era - afferma
Scanagatta - siamo partiti al-
la caccia dei materiali, con la
collaborazione del dottor
Massimiliano Zaramella,
che ci ha dato indirizzi di
commercianti o importatori.
Abbiamo gestito autonoma-
mente rapporti frenetici per
ogni occasione di acquisto
che poteva capitarci. Nella
prima fase abbiamo dato
priorità alle protezioni, poi al-
le apparecchiature».

E adesso si può pensare alla
fase-due,con due milioni a di-
sposizione. «Sono due - an-
nuncia Pavesi - le linee di
azione individuate: rendere
permanente al San Bortolo
un’area dedicata a pazienti
covid che, qualora non si pre-
sentassero soggetti positivi,
rimarrà vuota. Un’area che ci
permetterà di garantire un
servizio più efficace ai pazien-
ti covid, ma soprattutto ai pa-
zienti no covid, per far funzio-
nare tutte le attività che ades-
so siamo stati costretti a so-
spendere».

E poi si pensa allo scree-
ning, «diffondendo in manie-
ra massima i test sierologici,
per dare le necessarie garan-
zie a chi deve tornare al lavo-
ro ma anche per riappropriar-
ci del tempo libero, metten-
do in campo un programma
di verifica degli anticorpi per
capire chi può essere libero
dall’infezione e chi deve man-
tenere un atteggiamento di
maggior cautela». •
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L’iniziativadelGiornale
Laraccolta fondiAiutiAMOvicenza afavoredellasanità

Dall’appello,corale, per
sostenerela sanitàvicentina,
aduncoro digrazieda partedei
promotori, Il Giornale di
Vicenza,Tva eilComune di
Vicenza,per il risultato
inimmaginabileottenuto con
AiutiAMOvicenza.«Anchein
questaoccasione-commenta
ilsindaco Francesco Rucco-i
vicentinihannodimostrato un
grandesensodi appartenenza
alproprioterritorio euna
straordinariagenerosità inun
momentodifficileper il nostro
Paeseeper tuttoil mondo. È
statopremiato un giocodi
squadra,nato inmaniera
spontanea,chehasaputo dare
fruttiimportanti a sostegno
dellasanitàedellepersone che
hannopiùsofferto: i pazienti
curatidagli ospedalivicentini.
LaFondazione San Bortolosi
confermaun enteserioe
trasparente,guidato da
personeper bene».

«Laraccolta fondi ha
raggiuntounacifra incredibile-
consideraLuca Ancetti,
direttoredelGdV -a
testimonianzadella
straordinariagenerosità dei
vicentini,dellaserietà della
Fondazione,insieme a Giornale
diVicenzaeTvaedellabontà
delleindicazioni date dalla
direzionedell’Ulss 8sucome
utilizzareifondi. Generosità,
credibilitàescelteazzeccate

sonoil fulcrodelsuccesso di
un’operazionecheci hapermesso
difar fronteall’emergenzacon
presidieapparecchiature,
sfruttandola capacitàdella
Fondazionedi essereagile nel
ricercaretrattativediretteper
accorciareitempi. Ladisponibilità
delGiornaleèadesso quelladi
accompagnarelaraccolta fondi in
unafasedue chepossa garantire
aivicentini lasicurezza nella
ripresaela fase treper metterea
puntounprogettoche permettaa
Vicenzaealsuo ospedale di
essereprontiprima cheil covid
dovessemalauguratamente
ritornareapreoccupare tuttinoi».

«Conoscobene lagenerosità del
popolovicentino, chemiha
adottatodaanni- conclude
FrancescoNicoli, direttore di
Videomedia-ma maiavrei
immaginatocheincosìpoco
tempopotesse donare 5milionidi
euro,ancheperchénonsiamo
partitisubito emoltiavevanogià
fattogrossedonazioni alla
Regione.La soddisfazioneè che
hannopartecipato tutti: gli
imprenditori,con cifreimportanti,
isingoli cittadiniche hannovoluto
esserci,pur inun momentodi
incertezza.Grazie aidue media di
riferimento,Il Giornale diVicenza
eTva,non c’èpersona chenon
conoscal’iniziativa. Adessoè
importanteinvestire suuna
ripartenzasicura». M.L.D.
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Generositàeserietà
Laterapiadelcuore
persconfiggereilvirus

Ilpersonaledel SanBortolocon leprotezioni anti-covid

Ildottor Vinicio Danzi

INPRIMALINEA. Iprimaridi terapiaintensivae infettivologiaraccontanogli effettibenefici avutigrazie alle donazioni

«Abbiamosentitol’affettodellacittà»
Danzi:«DiVicenzamihacolpito
l’estrema vicinanza all’ospedale»

Ildottor Vinicio Manfrin
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Lavorare in prima linea, af-
frontare un’emergenza mai
vista, che mette a dura prova
anche chi è abituato a vivere
nell’emergenza, e non sentir-
si soli. Adesso che possono co-
minciare a buttare l’occhio
fuori dal “fronte”, consapevo-
li che allentare troppo la pre-
sa può essere pericoloso, an-
che i medici possono permet-
tersi di guardare indietro.
«Ho girato vari ospedali - rac-
conta Vinicio Danzi, prima-
rio della terapia intensiva, ar-

rivato al San Bortolo il 20
gennaio - e la cosa che mi ha
colpito, ancor prima dell’era
covid che ha cambiato il mon-
do, è stata l’estrema presenza
del volontariato e delle dona-
zioni in questa città. Una si-
tuazione che non ho mai vi-
sto in condizioni di pace e
che in questa emergenza è
stata impressionante. Una vi-
cinanza che ci ha permesso
di avere a disposizione attrez-
zature elettromedicali estre-
mamente utili per seguire

questo tipo di malati, grazie a
risorse che non avevamo».

«L’altro dato importante -
aggiunge -, a prescindere
dall’aspetto tecnico, è stato
sentire la vicinanza di tutti i
vicentini. Di questa città mi
ha colpito il grandissimo af-
fetto verso l’ospedale, che dà
un importante supporto nei
momenti più difficili, quan-
do lo stress può portare an-
che a difficoltà nei rapporti,
se continuano ad arrivare ad-
dosso eventi di tempesta. Pur
essendo abituati alle emer-
genze, in terapia intensiva ci
hanno colpito, più del solito,
le difficoltà di colleghi che
hanno subito l’infezione o l’in-

certezza che ancora adesso
c’è sul domani. Ecco, sentire
la città vicina, a partire dalle
brioches del mattino, ha dato
forza al gruppo. Qui non ci so-
no eroi, ma tante persone che
si impegnano per fare al me-
glio il loro lavoro».

«Gli aiuti dei vicentini - ag-
giunge il dottor Vinicio Man-
frin, primario di infettivolo-
gia - non sono stati solo im-
portanti ma essenziali in una
fase in cui abbiamo dovuto
rincorrere l’epidemia con at-
trezzature insufficienti a far
fronte ad un carico assisten-
ziale di questo genere. Servi-
vano presidi di protezione in-
dividuale superiori a qualsia-

si programmazione/previsio-
ne, con la necessità di una
spesa importante. So che
qualcuno aveva ipotizzato
che parte ci quel denaro ve-
nisse usato per pagare le ore
straordinarie del personale.
Nulla di tutto questo. Tutto è
servito per far fronte a spese
dell’ospedale straordinaria-
mente importanti. Ricordo
che in pochi giorni sono stati
creati nuovi posti letto in ria-
nimazione, con interventi an-
che strutturali, fatti in fretta
e furia e pagando cash».

«Sapere che la popolazione
era consapevole di cosa stava-
mo vivendo e voleva esserci
vicina - aggiunge - ci è stato

di grande supporto per fare il
nostro lavoro al meglio, pur
in una situazione di stress in-
credibile. Prova ne sia che
per più di un mese non ci so-
no stati reclami o segnali di
disapprovazione. Non è esa-
gerato dire che senza questo
aiuto da parte dei vicentini
non ce l’avremmo fatta. So

che l’ufficio approvvigiona-
menti ha fatto un lavoro in-
credibile di ricerca di merca-
to. Se qualcosa è mancato è
perché la domanda a livello
mondiale è stata molto alta,
ma al San Bortolo i dispositi-
vi di protezione individuale
non sono mai mancati». •
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Sonostati8.495ivicentinichehannorispostoall’appellolanciatocon
l’iniziativaAiutiAMOvicenza,congliimportipiùvari:dai24bonificidi5
euroai288di10,dai1.621di50euroai1.563di100,perarrivareai
297chehannodonato500euro.Un’aziendanehaversatipiùdi300
mila,mentre7nehannobonificati100mila,9ibonificida50mila.
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“ Abbiamo
potutorispondere
all’emergenzacon
almeno15giorni
dianticipo
GIOVANNIPAVESI
DIRETTOREGENERALEULSS 8

“ Eravamo
tutticonsapevoli
cheservivano
risposterapide
econcrete
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